
QUARTA SETTIMANA 

 

 

Il pellegrinaggio è un segno peculiare 

nell’Anno Santo, perché è icona del 

cammino che ogni persona compie nella 

sua esistenza. La vita è un pellegrinaggio 

e l’essere umano è viator, un pellegrino 

che percorre una strada fino alla meta 

agognata. Anche per raggiungere la Porta 

Santa a Roma e in ogni altro luogo, 

ognuno dovrà compiere, secondo le 

proprie forze, un pellegrinaggio. Esso 

sarà un segno del fatto che anche la 

misericordia è una meta da raggiungere e 

che richiede impegno e sacrificio. Il 

pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla 

conversione: attraversando la Porta Santa 

ci lasceremo abbracciare dalla 

misericordia di Dio e ci impegneremo ad 

essere misericordiosi con gli altri come il 

Padre lo è con noi. 

 
(Papa Francesco, Misericordiae Vultus) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 
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PRIMA SETTIMANA 

Il dono dello stupore 
 
Fa', o Signore, che non perda mai il senso del 
sorprendente. 
Concedimi il dono dello stupore! 
Donami occhi rispettosi del tuo creato, 
occhi attenti, occhi riconoscenti. 
Signore, insegnami a fermarmi: 
l'anima vive di pause; 
insegnami a tacere: 
solo nel silenzio si può capire 
ciò che è stato concepito in silenzio. 

Ovunque hai scritto lettere: 
fa' che sappia leggere 
la tua firma dolce nell'erba dell'aiuola pettinata, 
la tua firma forte nell'acqua del mare agitata. 

Hai lasciato le tue impronte digitali: 
fa' che sappia vederle 
nei puntini delle coccinelle 
nel brillìo delle stelle. 
Tutto è tempio 
tutto è altare! 

Rendimi, Signore, disponibile alle sorprese: 
comprenderò la liturgia pura del sole, 
la liturgia mite del fiore; 
sentirò che c'è un filo conduttore in tutte le 
cose... 
...e salirà il voltaggio dell'anima. 
Amen. 

(Michel Quoist)  

 

 

SECONDA SETTIMANA 

 

Signore, non ci capisco più nulla 

Signore mio Dio 
non ho alcuna idea dove io stia andando. 
Non vedo il cammino davanti a me. 
Non posso sapere di sicuro dove andrà a 
finire. 
E neppure conosco veramente me stesso, 
e il fatto che io pensi stia seguendo la tua 
volontà 
non significa che io lo stia veramente 
facendo. 

Ma credo che il desiderio di farti piacere 
davvero ti piaccia. 
E spero di avere questo desiderio in ogni 
mia azione. 
Spero di non fare mai nulla al di fuori di 
questo desiderio. 
E so che, se agirò così, tu mi guiderai per il 
giusto cammino, 
anche se posso non saperne nulla. 

Per questo avrò fiducia in te sempre 
anche se potrà sembrarmi di essermi perso 
e di trovarmi nell'ombra della morte. 
Non avrò timore perché tu sei sempre con 
me, 
e non mi lascerai mai solo di fronte ai miei 
pericoli. 

(Thomas Merton) 
 

 

 

TERZA SETTIMANA 

 

22 luglio: Santa Maria Maddalena, festa 

Per espresso desiderio del Santo Padre 
Francesco, la Congregazione per il Culto Divino 
e la Disciplina dei Sacramenti ha pubblicato un 
nuovo decreto, datato 3 giugno 2016, solennità 
del Sacratissimo Cuore di Gesù, con il quale la 
celebrazione di Santa Maria Maddalena, oggi 
memoria obbligatoria, sarà elevata nel 
Calendario Romano Generale al grado di festa. 
La decisione si iscrive nell’attuale contesto 
ecclesiale, che domanda di riflettere più 
profondamente sulla dignità della donna, la 
nuova evangelizzazione e la grandezza del 
mistero della misericordia divina. Fu San 
Giovanni Paolo II a dedicare una grande 
attenzione non solo all’importanza delle donne 
nella missione stessa di Cristo e della Chiesa, 
ma anche, e con speciale risalto, alla peculiare 
funzione di Maria di Magdala quale prima 
testimone che vide il Risorto e prima 
messaggera che annunciò agli apostoli la 
risurrezione del Signore (cf. Mulieris dignitatem, 
n. 16). Questa importanza prosegue oggi nella 
Chiesa - lo manifesta l’attuale impegno di una 
nuova evangelizzazione - che vuole accogliere, 
senza alcuna distinzione, uomini e donne di 
qualsiasi razza, popolo, lingua e nazione (cf. Ap 
5,9), per annunciare loro la buona notizia del 
Vangelo di Gesù Cristo, accompagnarli nel loro 
pellegrinaggio terreno ed offrir loro le meraviglie 
della salvezza di Dio. Santa Maria Maddalena è 
un esempio di vera e autentica evangelizzatrice, 
ossia, di una evangelista che annuncia il gioioso 
messaggio centrale della Pasqua (cf. colletta del 
22 luglio e nuovo prefazio) 


